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Il segretario generale dell'Orni evoca II presidente bosniaco torna a Sarajevo 
il ricorso alla forese le n ^ firmerò la spartizione del paese» ; 
non abbandoneranno la Bosnia orientale ; : In agenda la riunione con i deputati v " 
Ma gli Stati Uniti sono contrari all'intervento Sulle trattative contrasti con i militari 

Ghalì: «Serbi ritiratevi o colpiremo» 
Izetbegovic consulta ilparlamento. È scontro con i militari? 
Il segretario generale delle Nazioni Unite, Boutros 
Ghali, ha minacciato un ricorso all'uso della forza 
qualora i serbi non si ritirassero dai territori bosniaci 
conquistati durante i colloqui di pace. La dichiara
zione è arrivata a Sarajevo proprio mentre rientrava 
in patria, accolto da violenti combattimenti, il presi
dente bosniaco Izetbegovic. E mentre in Bosnia 
emergono divergenze tra governo e vertici mihtan 

' •'•••••• >: • ' - • DAL NOSTRO INVIATO '_ 

. , NUCCIO CICONTE 

• • SARAJEVO. - Violentissimi 
duelli di artiglieria pesante in { 
diverse zone della citta hanno ' 
dato ieri il benvenuto al presi-
dente bosniaco Izetbegovic, di ; 
ntomo dagli Stati Uniti. Tutto 
intorno all'aeroporto, per di- ; 
verse ore, le milizie serbe e-
quelle bosniache si sono af
frontate a colpi di mortaio. La 
battaglia ha fatto saltare un in- • 
contro, fissato proprio all'aero
porto, tra il capo dei caschi -
blu, il generale. Morillon. e i 
vertici militari della fazioni In 
guerra. Avrebbero dovuto di
scutere un. ennesimo cessate il :: 
fuoco. E cosi Sarajevo che du
rante il fine settimana aveva 
avuto due giorni di relativa cal
ma ha vissuto un'altra tremen- • 
da giornata di guerra. ,-.•-, 

L'esasperante lentezza dei 
negoziati di pace, i piccolissi
mi, se non Insignificanti, pro
gressi raggiunti, vengono visti 
qui a Sarajevo con allarme e 
preoccupazione. A New York 
si discute ma qui si continua a 
morire. Gli Stati Uniti fanno pa
racadutare dal elelo gli aiuti 
umanitari nella Bosnia orienta- : 
le isolata, ma proprio in quelle :-
zone le milizie serbe continua- '. 
no a fare terra., .. . .-î .••• 

Il malumore e la sfiducia so
no, ormai «cntuuenti diffusi-tra 
la geolcTanto pùichCiapparc 
sempre più evidente una diver
sità di vedute tra il governo di 
lzetbegoyice i vertici militari di 
Sarajevo,' Questi ultimi guarda- ' 
no con sempre maggiore scet- ; 
ticismo al negoziato di pace, ' 
sono delusi dall'impotenza fi

nora dimostrata dalla comuni
tà intemazionale. C'è il rischio 
di una spaccatura che potreb
be avere esiti davvero impreve
dibili. Riuscirà il governo a pla
care la rabbia che cova dentro 
le forze armate? Una dichiara
zione di Boutros Chaii può da
re un oggettivo sostegno al 

: presidente bosniaco. Il segre
tario generale delle Nazioni 
Unite ha infatti sostenuto che 
le milizie serbe dovranno riti
rarsi dai territori della Bosnia 
Erzegovina conquistati duran
te la trattativa di pace. Altn-

, menti l'Onu è pronta ad usare 
la forza per respingere l'occu
pazione. 

- Il presidente bosniaco, un'o
ra dopo il suo rientro nella ca
pitale, si è presentalo davanti 
ai giornalisti intemazionali per 
fare il punto sul suo viaggio di
plomatico negli Stati Uniti. «A 
New York - ha esordito Izctbc-

: govic - abbiamo siglato un im
portante documento che asse
gna alle Nazioni Unite il com
pito di controllare le armi pe
santi. E il maggior risultato che 
il progetto di pace abbia finora 
ottenuto. Abbiamo anche par-

- lato dei territori ma sfortunata
mente senza progressi. Per 
quanto, riguarda, la suddivisi»; 
ne in province della Bosnia Er
zegovina, hpjt àbb'ianio;;riRcl\iJ 
to che questa spartizione terri
toriale in nessun caso potrà 
rappresentare la nascita . di 
nuov i Slati». •••••'•••<-••••'•. 

Apparentemente, quindi, la 
' posizione del governo di Sara
jevo non è mutata Ma tutto la-

• i ZAGABRIA. .: «Slobodna 
Dalmacija» (Dalmazia libera), 
considerato l'unico , giornale 
indipendente della Croazia 
chiude oggi per uno sciopero 
ad oltranza dopo oltre SO anni 
di vita, accusando il governo di ' 
volerlo •asservire», I dipendenti 
di «Slobodna Dalmacija» ave
vano effettuato 24 ore di scio- • 
pero il 29 dicembre dell'anno 
scorso per protestare contro la 
nomina di un comitato di pri- : 
vatizzazione da parte del go
verno e quella di un direttore, 
«sgradito» al corpo redaziona
le. Il leader del partito d'oppo- • 
sizione social-liberale-che ha 
un esponente nel consiglio di 
privatizzazione - Drazen Budi-
za, in un'intervista pubblicata 
ieri, ha detto di ritenere che II 
giornale rimarrà . comunque , 
autonomo «È vero-ha detto-
che 1 immagine della Croazia 
all'esterno è divenuta più nera. 

In sciopero 
giornale croato 
«Vogliamo; 
restare liberi» 

però è anche vero che sembra 
' una cosa fatta apposta per li
vellare . le responsabilità in -

' questo conflitto che il mondo 
:non sa come risolvere». «Slo-
bodna Dalmacija» è attual
mente di proprietà di tutti i " 
suoi dipendenti, i quali hanno, 
chiesto che sia sciolto il consi
glio di privatizzazione, che sia 

, sostituito il direttore e che sia 
• verificata, sottocontrollo-intcr-
nazionale la procedura di pri
vatizzazione secondo sistemi 
assolutamente legali 
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scia pensare che Izetbegovic 
abbia avuto pesanu pressioni 

,. da parte dell'amministrazione 
Clinton. Washington starebbe . 
lavorando ad una nuova map
pa territoriale per la Bosnia Er- , 
zegovina, più favorevole ai ' 
musulmani. E su questo nuovo : 

progetto ha chiesto al presi-
denle bosniaco un pronuncia
mento criiarbrTànt'èverochè 
- có'm'c'Tia annunciato1 lo stes
so' léatìèr'pòsrriateb"dtìrarifc là 
conferènza stampa-i l gover- ; 
no di Sarajevo ha deciso di 
portare la discussione sulla' di
visione territoriale davanti ai ' 

" rappresentanti del ' Parlameli- ' 
to, delle province, dei mumci-

Clttadinl di Sarajevo 
cercano di sfuggire 
al tiro dei cecchini 

pi. 
Izetbegovic ha insistilo mot-

. to sul fatto che l'interesse degli 
: Usa è che la Bosnia porti avan
ti questi negoziati, «Da parte 

! nostra abbiamo chiesto che gli 
Stati Uniti e la Nato supportino 
la trattativa. E su questo abbia
mo avuto un'identità di vedute 
sia con il vicepresidente Gore 
sia' con gli altri1'membri del-
rarnministrazlone'1 americana. 

; Ho più volte ripetùtò'che!la'pa-
ce si ottiene se diètro c'è la vo-

, Ionia degli Stati'Uniti e dell'Eu
ropa. Le sole che sono in gra
do di controllare forze centrifu
ghe Sono per la pace e farò di 
tutto per ottenerla Farò quello 

che il Parlamento bosniaco, 
, che vuole la pace, mi suggeri

rà». 
Nei giorni scorsi, proprio 

mentre il presidente Izetbego
vic si trovava negli Stati Uniti, le 

' milizie serbe bosniache di Ka-
radzic hanno sferrato una nuo-

:. va offensiva conquistando la 
- cittadina diCerska, a poco più 
di cento chilometri da Saraje^ 

''vo; Alcune'decine di migliaia" 
di persone'sonb-statccostrette1 

-alla fuga. Molti sono finiti nel 
; campi minati. In tanti vagano 
•• ancora tra le montagne inne-
•'• vate. Il capo di Stato maggiore 

dell'esercito bosniaco Halilo-
vic che ha sempre rifiutato di 

' accettare l'idea di un paese di
viso, ha sostenuto qualche 
giorno fa: «Nessuno può di-

• struggere l'idea, il sogno di una 
Bosnia Erzegovina unita e so-

. vrana. Non c'è trattativa che 
• possa farlo. Possono firmare 
,; ciò che vogliono.-Se il'nostro 
',' obiettivo si potrà conseguire 
: con.il negoziato, tanto di gua-
' dagnato. Altrimenti lo.conse-
• guiremo sul capipo d^batta-
i glia». $ .alcune ore jjrirna^dcJ, 
! rientrò a' Sarajevo del'presi-
; dente bosniaco il capo dell'e-
r sercito ha annunciato un'of-
. fensiva in grande stile dei sui 

- uomini contro i miliziani serbi 
Un'iniziativa che Izetbego

vic non condivide o che forse 
lo ha preso in contropiede. 
Tanto che il presidente, inter
rogato dai giornalisti, ha di
chiarato di non saperne nulla. . 
•Sono rientrato da un'ora e •: 

•;' non ho avuto ancora occasio- : 

;: ne di parlare con Halilovic. . 
• Non credo che si possa parlare "; 
„; di..offensiva,: si,tratta piuttosto ' 
., di salvare la,gente in pericolo. 
.£ una missione legittima.per 

,v proteggere, la gentedall!omici-
, dio.' Voglio'a'nzi'ricórdarvi thè 

-'.': ho nuovamente : chiesto al 
\ Consiglio di sicurezza delle 
;.' Nazioni Unite di togliere l'em-
; bargo sulla vendita delle armi " 

alla Bosnia» 

La (^minaccia 
nuove sanzioni 
contro Belgrado 
• i BRUXELLES. Nuove sanzioni per fermare il rnassacio 
in Bosnia. I Dodici riuniti ieri a Bruxelles hanno lasciato 
aleggiare la possibilità di inasprire l'embargo contro Ser- ,; 
bia e Montenegro, se dovesse ancora tardare la firma del • 
piano di pace proposto da Varice ed Owenvl ministri del- , 
la Cee hanno anche previsto l'eventualità idi una nuova '•• 
Conferenza di Londra, sostenuta'da pressioni economi- * 
che e diplomatiche, per accelerare un processo di pace •• 
che, nelle sue lungaggini, sta di fatto lasciando via libera 
alla guerra.. ...v«. -••*-..-....• - -.. - ••?•-,.- -•:,.«•• 

• Lord Owen, copresidente della Conferenza intemazio- .. 
naie sull'ex Jugoslavia a nome della Comunità europea, 

- • -ha comunque chiesto ai -
Dodici di rinviare per il 
momento qualsiasi nuova 
iniziativa. La speranza è di 
nuscire a convincere i mu
sulmani bosniaci a sotto- . 
scrivere gli accordi, isolan- ; 
do i serbi di Karadzic. Solo " 
allora, sostiene Owen, di
venterebbero più opportu- ; 
ne ed efficaci nuove misu- • 
re di pressione. «A quel • 
punto si .tratterà di preme- ; 
re sulla parte serba e qui ' 
l'Europa sarà chiamata a 
svolgere tutto il suo ruolo». , 

Nuove sanzioni per raf
forzare l'embargo. erano ''• 
già state sollecitate dagli ' 
Stati Uniti, restii ad impe- s 
gnarsi sul terreno in Bosnia \ 
fino a quando serbi croati • 
e musulmani non avranno "' 
siglato il piano di pace. Ma " 
l'inasprimento della pres- ? 
sione economica su Bel- : 

grado non ha finora trova
to il sostegno di Mosca, tra- :' 
dizionale alleata della Ser- , 
bia: quella delle sanzioni-
continua a restare un'arma • 
spuntata, incapace di con- -
dizionare >-• sensibilmente < 
l'andamento dei negoziati. ;j 

E mentre Boutros Ghali, :< 
finora ostile ad uri inter- ; 
vento militare in Bosnia ' 
che non fosse limitato ai • 
soli scopi umanitari, cam- -' 
bia rotta a favore dell'uso : 

della forza, continuano i lanci di aiuti paracadutati sulle ;' 
regioni orientali dell'ex repubblica jugoslava, isolate dal- ' 
la guerra. L'ottava missione dei C-130 Usa ha sganciato J 
sulla cittadina musulmana di Srebreru'ca - già meta di un ; 
precedente lancio di aiuti - oltre 45 tonnellate di viveri e , 
900 chili di medicinali. • ' .-. ••„•.., •-;.•<....... ••..»•.-,..,-...•,:. :, 

L'operazione di soccorsi dal cielo dovrebbe essere so- , 
stenuta a partire dalla prossima settimana anche da aerei * 
tedeschi. Da qualche giorno i piloti dell'aeronautica te
desca, che già collabora alle missióni dei C-130 fornendo ' 
l'appoggio logistico e l'assistenza tecnica, starino speri-
mentandò.i.lanci.dà'alta.quota. Arichelà Gran Bretagna''„'. 
ha annunciato la propria partecipazione alla missione di ,, 
aiuti fornendo 45.000 razioni alimentari e 40 tonnellate > 
di biscotti energetici per un valore di 370.000 dollari. :..--.-•: 

Caccia all'uomo dopo l'omicidio di un civile: uccisi 2 palestinesi.. Accuse al governo 

A Gaza scatta la rivolta dei coloni 
Assalto a casa Rabin: non ci difendi, va vìa 
«Ci vendicheremo»: l'avevano giurato i coloni ebrei do
po l'uccisione di uno di loro ieri mattina a Gaza. E cosi 
è stato. Squadre di coloni armati hanno assalito i pen
dolari arabi che rientravano a casa. Il bilancio è di due 
palestinesi morto (un altro è stato ucciso dai soldati in 
Cisgiordania), e di 5 feriti. In serata i coloni hanno as
saltato la casa del premier Rabin, respinti a stento dal
la polizia, al grido di «Rabin dimettiti». : J -:[-

UMBKRTO D I OIOVANNANOBLI 

rante il funerale di Magdish. E 
cosi è stato. Centinaia di colo
ni, tutti armati, si sono raggrup
pati presso il valico diErez, 

' l'ingresso nord della Striscia, e 
hanno lanciato pietre contro i 
pendolari arabi che, nelle stes
se ore, stavano rientrando alle 
loro case da Israele e che han
no pure r risposto lanciando 
sassi. L'esercito ha cercato di 
impedire che i due gruppi en
trassero in contatto, creando 

blocchi stradali aggirati però 
dai coloni. Secondo fonti.pale
stinesi, dal lato dei coloni sono ' 

' partiti numerosi colpi di arma ': 

da fuoco che hanno raggiunto ; • 
un gruppo di palestinesi: il bi- ' 
lancio è di due morti.Ma icolo-

, ni non si sono scatenati solo a ,, 
" Erez. Spedizioni punitive sono ;,• 
avvenute in tutta la striscia di *, 

' Gaza. Una donna palestinese • 
con le sue due figlie e l'autista . 

; di un taxi da loro noleggiato 

• I Esplode, rabbiosa, la 
collera dei coloni ebrei a Gaza. 
Una collera rivolta non solo 
verso I palestinesi ma anche 
contro-le autorità militari israe
liane e il governo Rabin accu
sati di non proteggere gli inse
diamenti dai •criminali arabi». 
In serata, a Gerusalemme, al
cune centinaia di coloni infu
nati hanno assaltato la casa 
del premier, colpevole secon
do loro di non proteggerli a 
sufficienza. I coloni, che grida
vano «Rabin dimettiti», hanno 
superato un primo cordone di 
polizia e sono stati respinti so
lo a stento dagli agenti. 

A scatenare la rabbia del 
cinquemila coloni insediatisi 
nella •polveriera» di Gaza è il 
fatto di sangue accaduto ieri 
mattina nel settore meridiona
le della «Striscia»: Uri Magdish, 
un colono di 39 anni residente 
nell'insediamento di Gan-Or, è 
slato aggredito e ucciso nella 
sua automobile da due mano
vali palestinesi.' A rivendicare 
l'assassinio del colono ebreo 
sono stati i «Falchi di Al-Patah», 
braccio armato dell'organizza
zione di Arafat, che una setti
mana fa avevano «firmato» la 
lapidazione di un israeliano 
nel campo profughi di Rafah. 

Subito dopo la scoperta del 
cadavere è scattata una gran
de -caccia all'uomo» in cui so 
no impegnati Ingenti reparti 
dell'esercito • israeliano. La 
morsa si è stretta attorno al 
campo profughi di Khan Yu-
nis, dove, gli attentatori si sa
rebbero rifugiati. Ma l'azione 
dell'esercito non ha placato l'i
ra dei compagni di Magdish. I 
coloni hanno accusato le auto
rità militari di aver perso il con
trollo della situazione. «Tre set
timane fa - afferma uno dei 
leader del movimento per gli 
insediamenti - avevamo detto 

a Rabin che Gan-Or non era 
• sufficientemente protetto. Ma 
'! lui non si è degnato di nspon-
•:'dere». 
V Una risposta ai coloni di Ga-
..' za è venuta dal ministro dell'E-
:•. ditizia Ben Eliezer (un genera

le della riserva) che ha respin-
' to le accuse di negligenza ri-
•; volte al governo e ha anche 
... messo in guardia dal cercare 
/• «soluzioni facili» alla questione 
: di Gaza: «Sarei più che felice di 
• abbandonare la Striscia già 
r domani - ha dichiarato Eliezer 
, a "radio Israele" - ma non 
:; dobbiamo compiere l'errore di 
. fare mosse unilaterali». «Se ce 
- ne andassimo senza aver la-
-:, sciato a Gaza una sia pur minl-
-j. ma infrastruttura economica -
: ha aggiunto Eliezer, in sintonia 

con quanto sostenuto pochi 
; • giorni fa dal capo della delega-
1 ' zione palestinese ai negoziati 
-' di pace, Abdel Shafi - la Stri-
" scia diverrebbe subito la più 

grande base terroristica ' del 
51" Medio Oriente». Nessun ritiro 
, t unilaterale, dunque, ma come 
. ' allentare allora la pressione 
; militare su Gaza? Una propo-
' sta concreta viene avanzata da 
'. Ran Cohen, uno dei leader del 

• Meretz, anche lui, come Elie-
. zer, alto ufficiale della riserva. 
J. «Per risparmiare le vite sia degli 
. ' abitanti che dei nostri militari -
•-,• spiega aWUnitù Cohen - do-
»- vremmo disporre i soldati fuori 
•' dai campi profughi palestine-
.'•• si». «D'altro canto - prosegue 11 
: dirigente della sinistra sionista 

- per mantenere il controllo 
'-della zona non è necessaria 
•: una presenza continua alftn-

temo dei campi palestinesi». 
: Allentare la presa, propone 
;•;':; Ran Cohen. Ma la sua voce vie-
.. ne smorzata dalle grida dipro-

testa dei coloni di Gaza. «Ci fa
remo giustizia da soli», aveva
no promesso alcuni di loro du-

sono state ncoverate in gravi 
condizioni in ospedale dopo 
essere state brutalmente per
cosse da un gruppo di coloni a 
Rafah. «I coloni già la scorsa 
settimana - sottolinea Hanan 
Ashrawi, portavoce della dele
gazione palestinese ai colloqui 
di pace - avevano avvertilo 
che si sarebbero fatti giustizia 
da soli e ora stanno mantenen
do la parola». Una «parola» di 
sangue. 

Soldato 
israeliano 
arresta un 
giovane 
palestinese 

Londra apre ad Arafat 
Husseini vola da Major 
per ristabilire i rapporti 
tra Gran Bretagna e Olp 
• i LONDRA. La Gran Breta- ; 
gna riprende i contatti con 
l'Olp interrotti durante la guer
ra del Golfo, scatenando la -
protesta di Israele. Oggi, infatti, -
il sottosegretario ,• agli • Esteri ' -
Douglas Hogg incontrerà Fei- • 
sai Husseini, il leader dei terri
tori occupati vicino all'organi?.-
zazione presieduta da Yasser i 
Arafat. Londra - ha spiegato -
alla vigilia dell'incontro un u 
portavoce del Foreign Office - , 
intende fare pressioni sull'OIp 
affinchè riprenda le trattative 
di pace per il Medio Oriente in- • " 
terrottc a seguito dell'espulsio
ne di 415 palestinesi decretata -
da Israele La Gran Bretagna 

aveva congelato i rapporti con 
l'Olp in seguito alll'appoggio 
fornito da Arafat all'Irak di 
Saddam Hussein durante la 
guerra del Golfo. La visita di 
Husseini s'inquadra a sua volta 
in un tour de force diplomatico ; 
che i airigenti palestinesi stan
no compiendo in questi giorni ; 
nelle capitali europee, il cui 
obiettivo dichiarato è quello di • 
coinvolgere in un prossimo fu- '. 
turo i paesi della Cee nel nego- '; 
ziato arabo-israeliano. Agli in
terlocutori inglesi Feisal Hus
seini illustrerà la proposta di 
mediazione messa a punto dai 
palestinesi per sbloccare la vi-
ccnda dei deportati 
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Una striscia di terra 
pronta a esplodere 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i Parte integrante della Palestina 
stonca e dello Stato palestinese indi
pendente proclamato dall'Olp nel no
vembre 1988, la Striscia di Gaza ha tut
tavia vissuto negli ultimi 45 anni una 
storia in parte «separata» da quella de
gli altri territori palestinesi occupati, va
le a dire la Cisgiordania e Gerusalem
me Est, dai quali è divisa da una fetta di 
territorio Israeliano (la regione di Ash-
kelon): di qui una serie di caratteristi
che «specifiche» e anche di ricorrenti e 
singolari ipotesi politiche ed istituzio
nali, come quella, rispolverata di recen
te, di un possibile ritiro unilaterale delle 
truppe israeliane. > -
•• Nella Striscia di Gaza, infatti, il rap
porto occupazione-resistenza è stato 
fin dal 1967 particolarmente aspro e 
sanguinoso; Il hanno avuto ed hanno la 
loro base principale-le organizzazioni 
palestinesi più intransigenti, come il 
Fronte popolare di Habash e, da cin
que anni a questa parte, il movimento 
di resistenza islamico Hamas (per non 

parlare della Jihad islamica) ; Il le misu
re di repressione (o di punizione) col
lettive hanno sempre avuto un caratte
re più duro e più prolungalo. Tutto ci6 
trae motivo anzitutto dalle condizioni 
ambientali e demografiche della Stri
scia, il cui degrado non ha riscontro 
con la situazione della Cisgiordania e 
che hanno da sempre determinato un 
clima letteralmente esplosivo. ;•* .. •.-. ••-

Distesa sulla costa mediterranea al 
confine del Sinai, la Striscia di Gaza ha 
la forma di un rettangolo irregolare con 
una lunghezza di circa 40 chilometri, 
una larghezza da 6 a 14 e una superfi
cie complessiva di 378 kmq.; in questo 
fazzoletto di terra vivono più di 700.000 
palestinesi, (erano 370.000 nel 1967), 
per oltre la metà profughi, ammassati 
in otto campi dove le condizioni di vita 
sono inumane; la densità per kmq. è la 
più alta al mondo ed è aggravata dal 
fatto che un terzo del temiono è stato 
espropnato per edificarvi 14 ìnsedia-

' menti israeliani con una popolazione 
di appena 2500-2700 coloni. Per deci
ne di migliaia di abitanti della Striscia 

, l'unica fonte di reddito è il lavoro pen-
' dolare in Israele, in condizioni di cre-
• sceme umiliazione e discriminazione; 

per gli altri non ci sono che le razioni 
. dcll'Onu. Non è da stupire se tutto ciò 

ha prodotto rabbia e frustrazione al 
massimo grado ed ha dato alimento a 
proteste violente e all'estremismo. Fra 
l'altro è proprio da Gaza che ha preso il 
via l'Intifada, più di cinque anni fa. Ga
za è dunque per gli israeliani una pata-

' ta bollente, molto più della Cisgiorda-
;- nia, ed è comprensibile che in diverse 
' occasioni si sia affacciata l'ipotesi di ti-
• rarsene fuori, con un ritiro unilaterale 
' che separerebbe ancor più la sltuazio-
, ne della Striscia da quella degli altri ter
ritori occupati. L'ipotesi era stata venti
lata l'ultima volta poco dopo l'inizio 

' dell'lntifada, quando alcuni esperti 
avevano addinttura formulato il proget-

-.. to fantapolitico di fare di Gaza una enti-
• l là indipendente e di.indirizzarvi investi-
.!. menti stranieri per trasformarla in una 
', specie di Hong Kong o di Singapore del • 
' Mediterraneo. I dati che abbiamo sopra • 
'> citato bastano da soli a far capire quan-. 
:'. to questa ipotesi fosse irrealistica. Ed è • 
•(. comunque una ipotesi inaccettabile 

: per l'Olp, perchè una indipendenza • 
i «separata» di Gaza aumenterebbe di 
.'.. gran lunga - fino forse a renderla ine- . 

versibile - la «presa» israeliana sulla Ci- * 
, - sgiordania. --..••*.*'• - » - -'• 

; Dal 1949, all'indomani del primo 
. conflitto arabo-israeliano, al 1967 Gaza • 
••• è stata amministrata dall'Egitto, anche ' 
' p e r questo diversificandosi dalla Ci-

r •'•' sgiordania che era invece stata annessa 
"' alla Giordania. Gli egiziani vi insediaro- . 
.'"• no nel settembre 1948 un «governo pa- ; 

lestinese» che pero non ha mai avuto . 
•'alcun potere effettivo e che è stato'; 

sciolto nel 1952. Quindici anni dopo è • 
venuta l'occupazione israeliana. . 

CONVOCAZIONE 
DI ASSEMBLEA 

Soci di Italia Radio soc. coop. a r.l., con sede 
in Roma, piazza del Gesù n. 47. costituita il 26 
novembre 1991 , rogito Prof. Dott. Gennaro 
Manconda notaio in Roma, iscritta presso la 
Cance l le r ia del T r i buna le di Roma al n. 
3197 /92 , - C o d i c e f i sca le e P. Iva n. 
04208721003. ^ . : ' "^'••#•';• 
\ Soci sono convocati in Assemblea generale 
ordinata, in prima convocazione per il giorno 
24 marzo 1993 alle ore 15 presso la sede della 
FIPI in largo Fontanella Borghese n:. 77, ed 
occorrendo in seconda convocazione per il 
giorno 25 marzo 1993 alle ore 15 presso la 
stessa sede della FIPI, per discutere e delibe
rare il seguente o.d.g.: ; - ; ; , . : > 

1) Lettura ed approvazione del Bilandio con
suntivo chiuso al 31 dicembre 1992, della 
relazione dell'Amministratore unico, e della 
relazione del Collegio sindacale; 

2) Elezione delle nuove cariche sociali; 
3) Modifiche obbligatorie allo Statuto sociale ai 

sensi del la legge n. 59 , del 31 gennaio 
/.' 1 9 9 2 ; , , . - , - .... . , , , . . , .- . . , . , . . . . . . . . ...-,. . .. .-. 
4) Varie ed eventuali." -'.'- ; '•••:.'-.-:•' 
Roma, 9 marzo 1993 \ " 

' IL PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALI: 
Cavare Remia 
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